


PREMESSA

La Scuola nazionale dell’Amministrazione ha bandito un concorso pubblico, per esami, per 
l’ammissione di 116 allievi al corso-concorso di formazione dirigenziale per il reclutamento di 97 
dirigenti nelle amministrazioni statali e negli enti pubblici non economici.

NLD concorsi ha predisposto il Manuale per venire incontro alle specifiche esigenze di 
chi deve prepararsi ad affrontare tutte le prove d’esame (preselettiva, scritta e orale) e si 
caratterizza per una trattazione completa, aggiornata e, al contempo, schematica e fluida delle 
materie di concorso: 

• diritto costituzionale;
• diritto amministrativo;
• diritto dell’unione europea;
• economia politica;
• politica economica;
• economia delle amministrazioni pubbliche;
• management pubblico, innovazione digitale e competenze dei dirigenti nella p.a.;
• analisi delle politiche pubbliche;
• ragionamento verbale e logico – astratto;
• quesiti situazionali

Il Manuale è inoltre aggiornato alla più recenti novità legislative, tra cui: L. cost. 26 settembre 
2023, n. 1 ( ), D.L. 29 settembre 2023, n. 132 ( ), L. 21 giugno 
2023, n. 74, di conversione del d.l. 22 aprile 2023, n. 44 (

) e nuovo Codice dei contratti pubblici.

A completamento dell'opera, è presente in Appendice una raccolta di tracce e quesiti 
commentati situazionali elaborati nei precedenti concorsi indetti dalla Scuola Nazionale 
dell'Amministrazione.

Il Manuale consente l'accesso ad un'estensione  consultabile con apposita , per 
rimanere aggiornati sulle materie oggetto d'esame.
Per mettere a fuoco le tecniche di soluzione dei quiz, oltre che per simulare la prova di concorso, 
si consiglia il Volume Quiz commentati e Batterie di simulazioni Concorso SNA, NLD concorsi.
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